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Napoli ha dato l'esempio. 

Unità antifascista per difen

dere la democrazia e la Repub

blica ! 
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MENTRE GLI ASSASSINI DELLE BANDE FASCISTE RIMANGONO IMPUNITI 

Governo scaglia la polizia contro i lavoratori 
Roma e le Puglie rintuzzano le provocazioni 

/ trainvieri romani rispondono con un vittorioso sciopero alle selvagge bastonature della polizia -Morti e 

feriti a Cerignola - La CGIL chiede lo sclogtimento del MSI - Esemplare risposta all'attentalo di Perugia 

DOVERE 
ELEMENTARE 

La situa/ione è scria. Questo 
governo, che si e ormai ridotto 
alla poliziesca funzione di cane 
da guardia dei grandi capitali
sti italiani e dei banchieri de^li 
Stati Uniti, si rifiuta di compie
re quello che in tutte le città di 
Italia — dal Piemonte alle Iso
le — è stato chiesto, con estre
m a energia e con indubbia ragio
ne: sciogliere immediatamente le 
organizzazioni apertamente fasci
ste, sopprimere la loro stampa, 
stroncare, con un'azione rude, una 
.volta per sempre, le centrali che 
organizzano gli assassinii e gli at
tentati . Malgrado che le gesta cri
minose continuino e si allarghi
no, — l'ultima si è avuta ieri con 
la bomba esplosa alla Federazione 
Comunista di Perugia — non è 
stato compiuto dal governo un 
solo gesto in questa dire/ione. 

•Il governo sa soltanto punta
re, nel modo più brutale, a 'Roma 
come a Cerignola, i manganelli 
e i mitra della polizia contro i 
lavoratori. Ksso non ha saputo 
trovare nemmeno una parola di 
cordoglio per gli operai e i con
tadini caduti ; il suo Ministro de
gli Interni non ha avuto ritegno 
di insultarli. In compenso ha an
nunciato una «orta di ridicola 
mobilitazione contro i! popolo an
tifascista che manifesta in ogni 
piazza d'Italia. Intanto De Vec
chi se ne può tornare tranquil
lamente a casa. E un generale, 
che andrebbe processato per di
rettissima, sotto l'imputazione di 
aver portato al massacro i sol
dati italiani, î permette il lus
so di provocare i cittadini romani. 

Tutto ciò ha una sola spiega
zione: il governo ritiene utile che 
ri siano in Italia briganti ed as
sassini i quali Ammazzino i la
voratori. prima di tutto i comu
nisti, e facciano saltare in aria le 
loro sedi. Del resto in Campido
glio il patto tra farcisti e gover
no democristiano «=i è realizzato. 
Impudicamente, alla luce del sole. 

È' possibile per i la\oratori ita
liani assistere p a l i v i a questo tra
dimento che disarma la democra
zia italiana difronte i suoi nomi
ci, e lasciarci togliere di nuovo 
la vita e la libertà? Naturalmen
te, no. Al '21 non si torna. E' do
vere elementare dei lavoratori di
fendersi contro i briganti e gli as
sassini. E' dovere elementare dei 
lavoratori irrfpedirc che la liber
tà sia mes^a una seconda volta 
sotto i piedi dai fascisti e dagl ; 

alleati dei fascisti. I lavoratori di 
Milano, di Roma, di Napoli, di 
Palermo, stanno adempiendo a 
questo loro do\ere e rendono in 
questo modo un servigio a tutta 
la Nazione. Già una volta De Ca
pperi e i suoi amici consegnaro
no l'Italia ai fascisti. Non è af
fatto necessario che. sempre per 
gli sporchi, privatissimi interosi 
di De Gasperi e dei suoi amici, la 
tragica esperienza debba oggi ri
petersi. 

P. I. 

nuovamente le jeep ed i camion della 
polizia. Era lui continuo carosello, 
con cui si tentava m oyni modo di 
impedire lo svolgimento della mani
festazione democratica. Quando poi 
gli agenti Hanno ricevuto l'ordine di 
pus&mc a vie di fatto e hanno messo 
mano ai manganelli. sono comincili' 
te le prime reazioni da parta degli 
operai e dei contadini. Dinanzi alla 
caserma della P. S. la lolla ocmva 
caricala violentemente dalla jorza 
pubblica. Nella colluttazione, parti
vano vari colpi d'arma da fuoco. 

Dalle prime notizie risulta clic .sono 
rimasti uccisi due lavoratori (tra cui 
un recc/uo, Pietro Angelini) e due 
agenti. A umorosi j jeriti; tra i più 
Oravi è il vice-questore di Foggia. 

Intanto, m tutta Cerignola, la no
tizia che le provocazioni poliziesche 
avevano finito col dare il loro fruito 
di sangiie, suscitavano una nuova on
data di indignazione. La collera po
polare si dirigeva verso le sedi neo
fasciste. qualunquistc e democristia-
nc t clic venivano invase. Anche al
cuni palazzi dei signorotti locali su
bivano la stessa sorte; mobili, corte 
e suppellettili venivano dati alle 
fiamme. Il popolo insorgeva contro 
secoli di soggezione e di miseria, con
tro la tracotanza, e l'egoismo degli 
ag-rari. In loro il popolo riconosceva 
bene i primi responsabili del fasci-
uno in Puglia, con tutti i dolori, i 
lutti e le rovine clic il fascismo ha 
portato con se, 

Da varie ore tutte le comunicazioni 
cosi Cerignola sono intenotte. per cui 
e impossibile conoscere gli ultimi svi
luppi della situazione. 

Tutta la Puglia è in vivissimo fer
mento. Bari ha effettuato stamani uno 
sciopero generale di tre ore. A S. Se
vero le sedi qualunquistc e democri-
s'.ianc sono state assalile dai dimo
stranti. 

Nella provincia di Lecce e piose-
Riiilo lo sciopero generale del l a t 
ratori della terra, contadini, sterra
tori e tabacchine. Con odiosa misu
ra di rappresaglia, che rappresenta 
un chiaro attentato alle libertà sin
dacali, Il Segretario della. Camera del 
Lavoro è stato arrestato. 

1 lavoratori della terra di tutta U 
Puglia scenderanno da domenica not
te in sciopero di solidarietà con i 
compagni leccesi. 

La protesta di Roma 
Anche a noma !e forze reaziouaii* 

hanno ie i i ricevuto una prima dura 
e cocente sconfìtta. Le masse popola
ri hanno dimostrato in modo chiaro 
e pieci.-iO di avere la volontà e la 
for/a di impedire che elementi re
sponsabili del fascismo, della disfat
t a e del massacro di migliala di ita-

ianl, come 11 generale Messo, conti-
iiiino ti rovinare l'Italia speculando 

; ui lutti e sui dolori da essi stessi 
irovocati. Le masse ponolarl romane 
lantio nello s t e ^ o tempo dimostrato 

di non tollerare che le autorità di 
Polizia, mentre concedono ampia fa
coltà di parola e di azione ai fasci
sti. si abbandonino a violenze contro 
i lavoratori 

NTella riunione di tutte le Commis
sioni Interne dei lavoratori romani, 
tenutasi venerdì sera all'Istituto tec
nico G Galilei, si era deciso che 1 
lavoratori avrebbero provveduto a 
rintuzzare con le proprie forre qual
siasi manifestazione di carattere fa-

.-cista. qualota le autorità responsa
bili f odero rimaste inerti. 

Secondo lo spirito e la lettera di 
tale decisione, ieri mattina un grup
po di operai, composto prevalente
mente di dipendenti delle offie-iìo A. 
T.A.C, de! Prenestino. avendo ; p -
preso che in un cinema di Piazzi K-
sedra si teneva una manifi'stjzii.ne 
nel corso della quale avreobe dovuto 
prendere la parola II famigerato ge
nerale Messe, si avviavano Incolon
nati ve iso ia Piazza con il proposito 
di protestare contro l'uomo che por
tava .sulle proprie spalle la ìesponsa-
bilìtà dei disastii di Russia. 

Giunti in Piazza Esedra, prima an
cora di giungere sul luogo della ma
nifestazione. gli operai venivano fatti 
oggetto di un brutale e Ingiustificato 
attacco da parte di preponderanti 
forze di polizia. Caricati da Jeep 
spìnto a folle andatura, assaliti a col
pi di manganello e di calci di mitra, 
gli onerai erano costretti ad Impe
gnare con la Polizia una violenta 

colluttazione, nel corso della quale 
numerosi operai, tranvieri ed agenti 
rimanevano contusi e feriti. La poli
zia, che era comandata dal vice-que
store Musco, operaia alcuni fermi. 
In capo a pochi minuti, .sparsasi nel
la città 1» notizia delle violenze Po
liziesche. tutte le officine dell'ATAC 
sospendevano immediatamente il la
voro. I tram, gii autobus. 1 fìlobus 
venivano richiamati nei depositi Xel 
giro di una mezz'ora tutte le vet
ture scomparivano dalla città e il 
servizio del traspoitl aveva termine 

A questa energica risposta del la
voratori dell'ATAC. seguiva tempe
stivamente un'azione di solidarietà da 
parte di tutti gli operai metaliuigici 
romani- Le officine Breda, Marzolini, 
Fatme, Ottica Meccanica, Omni e 
molte altre sospendevano 11 lavoro. 
In tutta la città, numerosissimi ne
gozianti s i associavano alla protesta 
chiudendo 1 negozi. In non pochi uf
fici privati si verificavano tempora
nee sospensioni di lavoro. In a'.cimi 
stabilimenti tipografici. In cui erano 
In corso di stampa i giornali del po
meriggio, veniva arrestata ogni atti
vità. Così pure in importanti st?bl-
limenti. quali li Poligrafico dello Sta
to. la Cartiera Nomentana ed alti I. 

I! lavoio c e l a v a immediatamente. 
Anche i tassisti sospendevano il ser
vizio pubblico. Mentte tutti i lavora
tori romani si preparavano a forme 
ancora più ampie ed energiche di 
protesta, una delegazione di dipen
denti dell'ATAC, accompagnata dai 
di l igenti sindacali e da alcuni mem
bri responsabili della Cameia del La
voro. t i presentava alle Autotjtà per 
esigere l'immediato rilascio dei fer
mati. piotestando nel modo più fer
mo contro le violenze di cui i lavo
ratori erano stati oggetto. 

L'indignazione e il feimento dila
gavano. Alla Carnei a del Lavoro af
fluivano gruppi sempre più folti di 
lavoratoli che reclamavano con frasi 
accese la proclamazione dello sciope
ro generale a oltranza. So'.o a stento 
l dirigenti della C.d.L. potevano con
tenere lo sdegno del lavoratori, che 
minacciava da un momento all'albo 
di esplodere in forme violente. In
terveniva la C G. I. L. a promettere 
tutto 11 suo immediato interessamento 
presso gli organi governativi per ot
tenere che 1 lavoratori ricevessero 
soddisfazione. 

Verso mezzogiorno la compattezza 
e l'energia dei lavoratori ottenevano 
(Continua in 4. pagina 3. colonna) 

CONTRO IL TRADITORE RAMADIER 

I magistrati di Marsiglia 
si schierano con il popolo 

Centinaia di cittadini arrestati - "Epurazio- -
nella polizia - / o sciopero si estende M 

(Dal nostro coms-ponclciiie) 
PARIGI. 15 — Marsiglia è tuttora 

una piazza - d'anni, con le truppe 
dell** polizia e della Legione stranie
ra che bi \accano nelle piazze prin
cipali della città mentre tutti gli 
edifici imbolici sono fortemente pre
sidiati. Pattuglie di polizia perlu
strano la città e temutilo at posti 
di blocco predisporli tutti 1 citta
dini. 

Oltre mille fermi •-nim stati ope
rati dalla poliziu. e non si 6a an
cora quanti eli questi termi d i \en-
ter«tiino degli ai resti. 

Tutta Marsiglia è bceaa in tolta 
contro la repressione di Ramadier 
Gli scioperi si estendono nonostante 
le misure poliziesche, le- pressioni 
delle autorità e la minaccia fatta 
dal go \erno di impiegare le truppe 
al posto desìi scioperanti Circa faet-
tanlamila sono 1 la\oratori della clt-
t'\ che hanno incrociato le braccia 
Allo sciopero dei portuali di Marsi
glia intanto hanno aderito anche l 
portuali di Cannes. Sete. Pori Ven 
dres. Bastia e Ajaccio 

La popolazione attende con calma 
K'i a v v i l i m e n t i ma è decisa a non 
cedere alle imposizioni ed alla u o -
lenl'H del traditore Ramadiei 

« Epurazione » 
I componenti di due compagnie del

la polizia nazionale di stanza a Mar
siglia tono stati oggi licenziati in 
t ionco perchè non hanno aperto il 
fuoco contro la folla: g:;I ufficiali e 1 
sottufficiali sono stati deferiti al tri
bunale militare. Un'altra compagnia 
è stata inviata al completo in fortez
za. <• oer non essere riuscita a preve
nire gli avvenimenti . 

Xon basta. I] Procuratore della Re-

RISOLUZIONE DBL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
SULLA SITUAZIONE POLITICA E SUI COMPITI DEL PARTITO 

Per un vasto Ironie della 
del lavoro 

pace 
e dell9 incllpendenza nazionale 

Una bomba a Perugia 
contro la sede del PCI 

Nelle prime ore del mattino di ie
ri una bomba è esplosa nella sede 
della federazione comunista di Pe
rugia. in Corso Vannucci: due giorni 
prima un attentato analogo aveva a-
vuto luoge alla sede delia sezione so
cialista 

E' state proclamato Io sciopero ge
nerale. Il campanoné della torre dei 
palazzo del Priori è suonato a stor
mo per chiamare a raccolta 'e n.ntse 
popolari fin dai più lontani sobbor
ghi. Le sedi del neo fasciamo seno 
state devastate a furia di poco!» 

A Padova, la sede dell'U.Q. e stata 
invasa da una gran folla di dimo
stranti 

Si ha Intanto da Milano che il fa
scista repubblichino Ildebrando Vin-
zani. mandante del tentato assassinio 
dell'operaio Grassi ferito ieri l'alti o 
a Sesto S. Giovanni, ha pienamente 
confessato. Il fascista ha ammesso di 
aver promesso un lauto compenso al 
sicario Redi per l'assassinio dell'ope
raio comunista e ha inoltre confes
sato la complicità. nei fatto, di tale 
Vittorio Bell ini: ex brigadiere della 
Guardia nazionale repubblichina, e 
dell'ex maresciallo Luigi Gorgoglio
ne. entrambi di Sesto. Tutti costoro 
si trovano in stato di arresto 

: Il Comitato centrale del " Par
tito Comunista Italiano denuncia 
a tutti i lavoratori, a tutti i de
mocratici e alla opinione pufj-
blica, l'azione nefasta, antidemo
cratica e antinazionale del go
verno De Gasperi. 

In soli cinque mesi di esisten
za, questo governo ribadendo 
sempre più il suo asservimento 
all'imperialismo americano e ai 
gruppi sociali italiani più reazio
nari, ha riportato la nostra eco
nomia sull'orlo della catastrofe. 
ha incoraggiato l'avvio all'offen
siva padronale contro i lavorato
ri e alla ripresa delle squadre 
terroristiche fasciste che attacca
no Ir sedi popolari e assassina
no militanti -e dirigenti di sinda
cati e di parliti democratici. 

Contro il governo dello stra
niero, della miseria, della 

reazione e della guerra 
Benché il trattato di pace sia 

stato firmato e ratificato da par
te dell'Italia ed abbia perciò as
sunto piena efficacia giuridica, il 
governo De Gasperi non ha vo
luto e non ha saputo liberare il 
paese dalla intromissione e dai 
controlli anglo-americani, sia nel-

Pugl La rugiia 
in fermento 

Lo scioglimento del MSI 
richiesto dalla CGIL a Sceiba 
La segreteria confedera/e chiede inoltre 
Ja so epressione della stampa fascista 

SARI. 15 (G. ?.». 

Lo «ciogl imento del M o v i m e n t o 
; Soc ia le I t a l i a n o , e di tutti ì m o v i -
i ment i fascisti o neo-fasc is t i più o 
m e n o legal i è s tato chiesto ufficial-

II provocatolo m e n t e dalla C.G.I.L. in un incon-
Gi'egg'arr.cn'.o della polizia d: S^ci-
ba ha dzlo luogo Orjgi a Ceiignola 
a. sanguinosi incidenti. 

Cerignola e tino de: centri punitrst 
dei e pi'n vivo è tra il popolo »; aOi-
timenzo antifascista, dove i contrasti {pubblicazioni aper tamente 
di classe sono più acuti, dove pni !a\e ant idemocrat iche . 

tro col ministro Sce iba , svo l tos i 
ne l pomerigg io di ieri al Viminale . 

La C.G.I.L. ha contemporanea 
m e n t e chies to la soppress ione de l l e 

fasciste 

reazione agraria fa sentire il suo pe
tti su masse di braccianti che per ia 
maggior parte dell'anno sono senza 
lavoro e senza pc-.c. 

Le notizie dei criminosi attentali 
fascisti in Sicilia ed a Milano avevano 
creato a Cerignola una situazione di 
particolare Tensione, ferì fi popolo a-
veva compiuto una grande manifesta-
xior.e_ dì protesta, conclusasi senza 
pravi incidenti, ove si eccettui un 
lafcruglio scoppiato nella sede delia 
DC. Ma le autorità dì polizia, intcr-
prefando <<> chiare indicazioni date 
da Sccltxi alla Costituente, hanno de
ciso di far pagar caro ai lavoratori 
di Ccngnola le loro manifestazioni 
di sdegno cy.tifcscìsta. 

Da stanotte la città e stata po*:c 
praliccmcnlc in flato d'assedio. In-
Ccnti forze di poIf::<i presidiarono le 
r i e . tenendo verso la cittadinanza un 
chiaro atteggiamento di provocazio
ne. e trascendendo .«rorcntc od atti 
di vio'azt. Il malcontento ed ti jer-
mcnto crescevano; già nelle prime 
ore delta ninttirc/ita nascevano inci
denti di vana cnr:t<ì. Infine, alle II. 
la Camera del Lavoro proclamava lo 
sciopero generale. 

Gruppi di manifestanti percorreva
no le strade, recando cartelli con cui 
ti reclamava lo scioglimento delle or-
pantrzazioni fasciste, e Vimmcdiata pti-
riteionc dei colpcrolt dei crimini con
tro i dirigenti sindacali e le sedi dei 
partiti democrnticl. 

Contro i dimostranti ti accentuano 

La dec i s ione di so l l ec i tare al g o 
v e r n o quest i provved iment i con un 
passo ufficiale era s tata presa al la 
unanimi tà in una p r e c e d e n t e r i u 
n i o n e del la segreter ia confederale . 

I compaen i Di Vittorio , Santi e 
Bitoss i , e il rappresentante democri 
s t iano on. Pastore hanno fatto p r e 
s e n t e al min i s tro di polizia la gra 
v i tà del la crescente agi taz ione che 
regna tra j lavoratori di fronte a l 
la minacc ia di un r i torno offensivo 
d e l l e forze fasciste e neo- fasc i s te , 
e hanno so t to l ineato la necess i tà di 
u n energ ico in tervento del g o v e r n o 
c h e ne l l 'a t tuale s i tuaz ione , ne l m o 
m e n t o in cui attentati fascist i m e t 
tono in per ico lo la v i ta degl i orga
nizzatori s indaca l i e la l ibera att i 
v i tà de l l e forze pol i t iche , serva a 
r idare fiducia e tranqui l l i tà a l le 
m a s s e popolari . La C.G.I.L. ha fat
to inol tre presente che , qualora 
ques te m i s u r e non ci fossero, diffi-
o i lmea te la energica reaz ione dei 
lavoratori potrebbe e s sere conte 
nuta . 

II Minis tro Sceiba ha r isposto 
Obiettando che egl i non ha n e l l e 
mani * mezzi legal i per p r o v v e d e r e 
nel senso r ichiesto . Egli ha quindi 
detto di a t tendere per quatto l'ap* 

provaz ione . da parte del la Cos t i 
tuente . del la l e g g e per la di fesa 
del la repubbl ica c h e potrà c o n s e n 
tire la . repress ione dei mov iment i 
fascisti . 

La d i scuss ione del la l egge per la 
difesa del la Repubbl ica da parte 
del la Cost i tuente sarà sol leci tata 
?1 c o m p a g n o Terrac in i da una d e 
legaz ione del la C.G.I.L. 

I Consigli di Gestione 
nelle miniere di Carbonia 

Convegni a. F i r e n z e e Ses to San 
Giovanni dei C.d.G. del la T o 

s c a n a e de l la Lombardia 

Alla A.Ca.1. . Carbosarda di Carbo
nia sarà istituito 11 Consiglio di Ge
stione. A dicembre avranno luogo le 
elezioni, e a gennaio il Consiglio 
entrerà in funzione. I minatori di 
Carbonia hanno cosi vinto la loro 
grande battaglia per stroncare la 
quale — come è noto — si era ricor
so persino all'arbitrario arresto del 
scsretarto della locale Camera del 
Lavoro. 

Frattanto. In preparazione del Con
gresso Nazionale del C.d.G. e delle 
CI. , si apre oggi al Teatro Odeon 
di Firenze, il Congresso dei Consi
gli di Gestione e delte C. I. toscane. 
Strà presente 11 compagno socialista 
Rodolfo Morandi. 

Il compagno Longo è Intervenuto 
Invece ieri a Sesto S. Giovanni al 
Convegno dei Consigli di Gestione e 
delle Commissioni Interne delle azien
de metalmeccaniche della provincia 
di Milano, al quale hanno parteci
pato I rappresentanti di oltj-» SO 
aziende. 

le nostre questioni militari, che. 
in quelle politìclie ed economiche. 

Le basi navali e aeree conser
vate dagli americani in casa no
stro. in continua ingerenza de
gli stati maggiori statunitensi nel
l'organizzazione, nell'armamento 
e nella direzione delle nostre for
ze armate, l'accettazione senza 
riserve da parte del governo ita
liano del piano Marshall, che 
subordina la nostra economia a 
quella americana, il sabotaggio 
di ogni accordo commerciale e di 
buon vicinato con i paesi euro
pei di nuova democrazia, la cam
pagna scatenata contro i diritti 
e le libertà popolari, l'esclusio
ne dal governo dei rappresen
tanti delle forze del lavoro, cioè 
dei comunisti e dei socialisti, so
no le prove e gli aspetti più evi
denti delle condizioni di sogge
zione e di schiavitù in cui si 
vuole ridurre l'Italia. 

Questa dipendenza • militare, 
politica ed economica, fa del no
stro paese un oggetto di sfrut
tamento e un vassallo degli Sta
ti Uniti. Essa minaccia di tra
sformare il nostro territorio in 
un campo di battaglia per la 
nuova guerra mondiale che l'im
perialismo americano con la col
laborazione delle forze reaziona
rie di tutti i paesi, del Vatica
no in primo luogo, dei socialisti 
di destra, sta preparando contro 
l'U.R.S.S., i papsi di nuova de
mocrazia e i popoli amanti del
la pace, della libertà e della in
dipendenza nazionale. 

In conseguenza del suo orien
tamento politico generale il go
verno De Gasperi non è riuscito 
a risolvere ncssWno dei proble
mi più urgenti della ricostruzio
ne e. della rinascita economica 
del paese. 

Tutta ia poliiica economica del 
governo porta il segno evidente 
del suo completo assennmento a 
quei gruppi di capitalisti e di 
agrari italiani che dominano la 
economia nazionale, che stanno 
legando intimamente i loro in
teressi a qi£c!!t del capitale stra
niero e che sono stati nel pas
sato i più grandi responsabili del 
fascismo e della catastrofe na
zionale. Esso non è stato nemme
no capace di adeguare la riduzio
ne dei prezzi at minuto alle ri
duzioni nei prezzi all'ingrosso, non 
ha saputo e voluto approfittare 
delle favorevoli circostanze per 
provocare una generale e dura
tura riduzione del costo della 
vita. 

Sulla soglia dell'inverno che 
minaccia di essere duro come 
quelli di guerra per le persisten 
ti deficienze di viveri, di indù 
menti, di combi/sfibile e di allog
gi, i grandi industriali ed agrari 
che hanno imboscato i loro ca
pitali all'estero o in beni impro
duttivi e che conservano gelosa
mente i loro stock, minacciano 
serrai*, disdette e licenziamenti 
in massa e osano attentare alle 
più importanti conquiste econo
miche come la scala mobile, il 
controllo dèi licenziamenti, il pat
to di mezzadria e l'imponibile di 
mano d'opera ecc. ecc. Nello stes

so tempo molte piccole aziende in
dustriali e agrarie sono spinte 
sull'orlo del fallimento. 

Le riforme di struttura, come 
la riforma agraria e tutte le li
mitazioni del privilegio del capi
tale nelle fabbriche, nelle a^iett-
dc industriali e nella vita socia
le e politica, reclamate da tutte 
le forze popolari e democratiche 
del paese e promesse dcmagogi-
camente dalla stessa Democrazia 
Cristiana nei programmi eletto
rali e persino nei programmi go
vernativi, sono rimaste finora va
ne parole. 

Sul piano della politica inter
na, l'asservimento del Paese al 
grande capitale italiano e stra
niero si manifesta con un orien-, 
tamento reazionario che mette in 
pericolo tutte le libertà democra
tiche conquistate con tanti sacri
fici dal popolo italiano nella sua 
lotta contro i traditori fascisti e 
gli occupanti tedeschi. 

La esclusione dei comunisti e 
dei socialisti e di altri partiti de
mocratici dal Governo e la for
mazione di un Ministero demo
cristiano basato su una maggio
ranza che comprende l'estrema 
destra monarchica e fascista del
l'Assemblea Costituente si è ag
gravata con l'accentuarsi della 
politica anticomunista della De
mocrazia Cristiana e del Governo, 
con la legalizzazione dei movi
menti fascisti e con la recente 
formazione a Roma di una Giun
ta Comunale che si basa su una 
maggioranza die comprende il 
movimento più apertamente fa
scista che esiste legalmente nel 
Paese. L'alleanza democristiano-
fascista ha • provocato il consc
guente ed allarmante sviluppo 
del terrorismo padronale e fasci
sta che come nel passato vuole 
colpire le organizzazioni popo
lari e democratiche ed i loro di
rigenti, e che come nel passato 
agisce in difesa di interessi ma
teriali concreti ed immediati del 
ceto capitalista, e si piova della 
tolleranza e della complicità di 
una parte della polizia. 

Per la pace, la libertà, la r i 
costruzione e l'indipendenza 

nazionale 
La politica antinazionale, an

tidemocratica ed antisociale del 
governo De Gasperi compromet
te l'indipendenza del Paese, la 
sua economia, la pace, la demo
crazia e condanna alla miseria ed 
alla fame il popolo lavoratore. 
Essa rende più che mai necessa
ria ed urgente l'unità combatti
va di tutte le forze patriottiche 
democratiche e repubblicane per 
la resistenza e la lotta a fondo 
contro il governo De Gasperi, per 
imprimere alla vita poliiica del 
Paese un nuovo orientamento di 
lavoro, di pace e di libertà. 

La « cupidigia di servilismo « 
che ispira tutta la politica este
ra dell'attuale governo e minac
cia di precipitare l'Italia in una 
nuova e irrimediabile catastrofe, 
deve essere stroncata dalla volon
tà ferma di tutte le forze patriot
tiche del Paese. L'Italia ha biso

gno di pace e la pace si salva sol
tanto dando alla sua • politica 
estera un netto orientamento di 
decisa o^'litn contro tutti i pre
parativi di guerra che vengono 
fatti dall'imperialismo america
no. Gli aiuti economici ame
ricani possono essere considerati 
benvenuti dagli italiani alla so
la condizione che essi non signi
fichino perdita dell'indipendenza 
nazionale, trasformazione del 
Paese in base di guerra dell'im
perialismo americano e in campo 
di battaglia. Tutte le forze effet
tivamente patriottiche e democra
tiche devono essere vigilanti di 
fronte all'insidia dell'imperiali
smo e dei suoi complici, i quali, 
approfittando della diffìcile situa
zione economica in cui si trova 
il Paese, tendono a far accetta
re al popolo italiano la perdita 
dell'indipendenza nazionale, suo 
bene più prezioso. La politica 
estera den'Ifatia deve prendere 
un orientamento deciso di dife
sa della pace per sé e per tut
ti i popoli e deve concretizzar
si in una reale, effettiva politica 
di amicizia con l'Unione Sovie
tica e con tutti i paesi dell'Orien
te europeo e di solidarietà con 

tutte le toro iniziative di pace. 
Senza alcuna rottura della po
litica di amicizia con gli Stati 
Uniti e con tutti gli altri paesi, 
l'Italia deve risolutamente parte
cipare al fronte della pace che 
si sviluppa in tutto il mondo. 

Una 'effettiva rinascita della 
nostra economia nazionale e di 
miglioramento delle condizioni di 
vita delle masse lavoratrici è pos
sibile soltanto disboscando i pro
fitti accumulati durante la guer
ra dai capitalisti, facendo rien
trare le valute depositale all'este
ro, intensificando la produzione, 
sviluppando i rapporti commer
ciali con tutti i paesi e in par
ticolare con quelli dell'Europa 
orientale. Per colpire all'origine 
la speculazione e il mercato ne
ro, è necessario dare protezione 
e incremento a tutte le fo*me 
cooperative e associate di produ
zione e di distribuzione. 

Il Comitato centrale del Par
tito Comunista Italiano denuncia 
il sabotaggio da parte padronale 
e governativa della ricostruzione 
e della ripresa industriale. Esso 

(Continua in 4. pag. 2. col.) 

pubblica del tribune'.? di Marcigli*. 
Sorr^, è stato destituito. Motivazione: 
non si è dimostrato all'altezza del 
buo compito, e cioè non e atato ab-
ba.-t<-iìi:a sollecito nel condannare i 
•- i ossi >. 

S e n e era infatti colpe\ole di aver 
inflitto solo dicci giorni di carcere, 
con .la condizionale, a quattro diri-
centi del'.a Camera de! Lavoro di 
Marsiglia che avevano preso la paro
la in un comizio di protesta contro 
il continuo aumento del costo della 
vita. L'arbitraria misura di Ram-d-<?r 
ha sollevato un'ondata di indijnsr-io-
nel ne', foro di Marsiglia ed oggi :".ti 
i magistrati della città hanno .v 'o -
perato. In queste condizioni il .-ur-
cc.-sore di S e n e . Roboni, ha rinun
ciato all'incarico. 

Manovre, parlamentari 
A Parigi intanto cont inua l'atti

vità al margini del Parlamento. R i • 
madier ha n c e t u t o questa sera t 
pre.-identi dei gruppi parlamentari 
-odal is ta . M R P , radicale e degol
lista 

Mentre telefoniamo la riuntone A 
ancora in corso: si tratta di tenta
te un accordo fra la e t e « a forza » 
e le posizioni decolliate, accordo 
auspicato soprattutto da certi diri
genti del M.R P. e del Partito ra
dicale. che sperano in tal modo di 
salvare l'unità Interna dei loro par
titi 

Ramadier. però, non vuol saperne 
di abbandonare 11 Governo. Egli af
ferma d'essere as^ai più atto di Po 
Gaulle «i combattere le agitazioni dal
la classe operaia. Inoltre, il capo del 
governo rit iene pericoloso aprire Uiia 
crisi alla vigilia di un'importantissi
ma conferenza internazionale, la riu
nione dei quattro ministri agii Este
ri. fissata per il 25 novembre a Lon
dra, e per dare prova che il governo 
è <- forte », Ramadier ha deciso di 
proporre all'Assemblea un decreto 
che esclude dall'immunità parlamen
tare il consigliere della repubblica 
David, appartenente al P. C , già ar
restato a Marsiglia durante un comi
zio e poi rilasciato perchè membro 
della seconda camera. 

Diversivo provocatorio 
Il Ministro degH Interni Dcpreux. 

in cerca di diversivi che facciano 
dimenticare ai francesi gli avveni
menti di Marsiglia e la spietata re
pressione poliziesca, ha scoperto oggi 
in un campo di -profughi russi che 
attendono di ritornare in patria d u i 
passette di arrnj > arrugginite e, in-
bcrvibili a come hanno dichiarato !e 
atesse autorità francesi. Depreux ha 
creduto cosi di poter dare in pssto 
agli anticomunisti francesi un piatta 
piel ibato: la straordinaria coinciden
za degli incidenti di Marsiglia e de!:* 
scoperta di armi nel campo russo. 

Un comunicato dell'Ambasciata So
vietica è venuto però a gettare acci-a 
su! fuoco della provocazione del Mi
nistro Depreux. Il comunicato p i e -
clsa che in base ad un accordo in
tervenuto tra le autorità trance*'. » 
sovietiche, le armi russe o tedesche 
in possesso di cittadini ru?.*l o vat-
turate da russi al tedeschi debbono 
essere considerate proprietà dt/.lo Sis
to russo. Il comunicato ^recisa ì . ic.-
trr cttr p«r !e «rmi abiwh amante " -
questrate ieri le autorità francesi 
hanno rilasciato un cer t i f i ca i in cui 
dichiarano le armi Etes3e in pessimo 
etato e inservibili . L'ambasciata so
vietica, comunque, si riserva di p o-
testare per l'invasione del campo da 
parte delle autorità francesi. 

Ieri notte , per 413 voti contro 1 
184 del gruppo comunista, ra9s*:n-
b'.ea nazionale francese ha appro
vato la legge che Sancisce l'annen-
sione della Saar alla Francia e l'tn-
troduzlone del regime monetario • 
doganale francese nel territorio del
la Saar. 

Con ouesta decisione unilaterale. 
presa alla viglila della conferenza di 
Londra, la Francia sottrae la Saar 
a] control lo del Consiglio Interallea
to di Berlino e la sot topone all'auto
rità di u n alto commissario francete. 
Da oggi la Saar è diventata una 
specie di protettorato delia Francia. 

L U I G I C A V A L L O 

"PER LA DlhbSA DELLA REPÙBBLICA E DELLA DEMOCRAZIA., 

Una "Lega antifascista 
dai partiti democratici 

JJ costituita 
di Napoli 

L'adesione del PCI, del PS1, dei saragattiani, dei repubblicani, della 
C. d. JL.. dell'A.N.P.L, del F.d.G. e delle organizzazioni di massa 

Aranci sopra il N A P O L I . 15 — Alla Lega anti 
fascista per la difesa della R e p u b 
blica e della democrazia , s o n o co 
minc ia l e a p e r \ e n i r e le adesioni 
di uomini politici e di cultura s p -
partenent i a diver.-i partiti ed a n 
che di s e n t e al <ìi fuori di ogni 
partito. Tra gli altri, ieri hanno 
te legrafato la loro adesione i c o m 
pagni deputati Reale . Sereni e La 
Rocca. 

A l la - Le^a - hanno aderi to su 
bito i Partit i comunista , social ista. 
sarasat iano . repubbl icano, la Ca
mera del Lavoro . l 'AXPI, il Fron
te del la Gioventù ed al tre orga
nizzazioni dì massa. 

I partit i e le organizzazioni che 
compongono la « Lega • hanno di
ramato alla fine del la r iunione c o 
stitutiva il s e g u e n t e comunicato: 

• Gli esponent i dei partiti e del 
ie forze democrat i che napoletane, 
riuniti il 14 novembre , per inizia
tiva de l la de legaz ione nominata dal 
popolo in Piazza Plebisc i to , nella 
sede del Part i to social ista. 

salutano la manifestazione di s d e 
gno del 13 corr. in risposta alle 
provocazioni ed ai ripetuti episodi 
di cr iminal i tà fascista avvenut i nei 
giorni scorsi dal la Sicil ia, alla 
Lombardia , c o m e una prova c h e 
la coscienza pol i t ica del popolo 
napole tano è sicura garanzia con-
tr ogni r i torno offensivo della 
reazione fascista: 

segna lano nel la tolleranza del 
governo verso il del i t tuoso r ico
struirsi de l le organizzazioni fasci

s te un perico'o grave per la vita 
nazionale e pertanto 

chiedono Io sc iog l imento del 
M.S.I. e di ogni altra organizza
z ione neo fascista: 

riajg'crmano la volontà di s tabi l i 
re fra tutte l e forz? democrat i 
che napole tane contatti ed accor
di per svj lunpare ogni opportuna 
iniz iat iva nel la lotta polit ica d e 
mocrat ica •. 

E' s tato deciso inoltre di cost i
tu ire un comitato permanente di 
co l l eeamento e di lanciare alla c i t 
tadinanza un manifesto -. 

al Giardino degli 
Vomero . 

Oggi parleranno Gronchi e di 
nuovo Piccioni . Il discorso di De 
Gasperj è atteso p : r domani . 

Si e aper to a Napoli 
il Congresso della D . C. 

Circondato dagli Egenti di poli
zia e al canto di .- bianco fiore - si 
è aperto ieri a Napoli, il Congresso 
nazionale della D.C. 

Col garofano bianco all'occhiel
lo — simbolo di disinteresse — spic
cavano tra i congressisti alcuni dei 
più noti speculatori napoletani. 

Il Congre; -o è stato aperto dal-
l'on. Piccioni con un discorso di 
convenienza. 

Dopo il saluto del monarchico 
Bonocore al Congresso, Fon. Aldi-
sio è stato acclamato presidente, e 
in un suo breve discorso ha affer
mato che la D.C. è •• la spina.. del
la vita politica italiana, che la DC. 
ha fatto una svolta verso destra. 
ma che essa risolverà il problema 
sociale. 

Alle 21 i delegati prendevano aria 

I qualunquisti dissidenti 
si alleano con Patrissi 

I deputati monarchico-qualunqui
sti, usciti dal gruppo dell'U.Q., ca
peggiati da Selvaggi, hanno decido 
d> costituirsi in un gruppo parla
mentare unico detto di Unità nazio
nale, stringendosi intorno al pseu
do-gruppo del fascista Patrissi. 

I deputati qualunquisti hanno pre
cisato che questa coalizione non 
significa una loro adesione al par
tito di Patrissi. 

Ricorso in Cassazione 
contro De Vecchi 

Ieri a mezzogiorno, il P. G. Biscot
ti ha depositato presso ;a csnctneri* 
della Corte d'Assise Speciale di Ro
ma il ricordo avverso la sentenza c>e 
la IT Sezione della Corte stessa n i 
emesso venerdì scorso nel riguaral 
dell'ultimo quadrumviro De Vecchi. 

Quantunque non sia stato reso noto 
nulla di ufficiale, s lamo in grado di 
Informare che II ricorso In Cassazio
ne è motivato dal l 'awenuta applica
zione delle attenuanti In merito a'!i 
attività ami-tedesca dei De Vecchi. 
che — come già ebbe » dire nella 
«U9 requisitoria i' P. G. Bl«cotti — 
è dei tutto infondata. 


